
LEGALIZZAZIONE ATTI E DOCUMENTI  
PER MATRIMONIO DEL CITTADINO STRANIERO IN ITALIA 

 
Sono completamente esenti da legalizzazione gli atti e i documenti rilasciati dai seguenti Paesi: 
Austria, Belgio, Danimarca, Francia, Germania, Irlanda, Lettonia (per i documenti rilasciati dopo il 
31/10/2010), Lussemburgo, Olanda (estesa ad Antille Olandesi e Aruba), Polonia, Portogallo, 
Turchia. 
 
Sono esenti da legalizzazioni gli atti redatti dai rappresentanti diplomatici e consolari dei seguenti 
Paesi: Austria, Belgio, Cipro, Danimarca, Francia, Germania, Gran Bretagna, Grecia, Irlanda, 
Liechtenstein, Lussemburgo, Moldova, Norvegia, Olanda, Polonia, Portogallo, Repubblica Ceca, 
San Marino, Slovenia, Spagna, Svezia, Svizzera, Turchia, Ungheria. 
 
Sono esenti da legalizzazione, a condizione che rechino "l'Apostille"  (apposita timbratura quadrata 
attestante l'autenticità del documento e la qualità legale dell'Autorità rilasciante), gli atti e i 
documenti rilasciati all'estero dai seguenti Paesi aderenti alla Convenzione dell'Aja firmata il 5 
ottobre 1961: Albania, Andorra, Antigua e Barbuda, Argentina, Armenia, Australia, Azerbaijan, 
Bahamas, Barbados, Belize, Bielorussia, Bosnia-Erzegovina, Botswana, Brunei, Bulgaria, Cina, 
Cipro, Colombia, Croazia, Ecuador, El Salvador, Estonia, Federazione Russa, Fiji, Finlandia, 
Georgia, Giappone, Gran Bretagna (estesa all'Isola di Mann), Grecia, Grenada, Honduras, India, 
Islanda, Isole Cook, Isole Marshall, Israele, Kazakhistan, Lesotho, Lituania, Liberia, Liechtenstein, 
Macedonia, Malawi, Malta, Mauritius, Messico, Moldova, Mongolia, Montenegro, Namibia, Niue, 
Norvegia, Nuova Zelanda, Panama, Principato di Monaco, Repubblica Ceca, Repubblica di Corea 
(già Corea del Sud), Repubblica Dominicana, Romania, Saint Christopher e Nevis, San Marino, 
Samoa, Santa Lucia, Sant’Elena, Serbia, Seychelles, Slovacchia, Slovenia, Spagna, Suriname, 
Svezia, Svizzera, Swaziland, Stati Uniti d'America, Sud Africa, Tonga, Trinidad e Tobago, Ucraina, 
Ungheria,Vanuatu, Venezuela, Vergini Britanniche. 
 
L'Apostille si applica solo ai documenti rilasciati all'estero nei Paesi aderenti alla Convenzione 
dell'Aja, mentre per i documenti eventualmente rilasciati in Italia dall'autorità consolare degli stessi 
Paesi è necessario procedere alla legalizzazione presso la Prefettura. 
 
La Svezia rappresenta un'eccezione: i documenti rilasciati in tale paese devono essere legalizzati, 
mentre quelli rilasciati dall'autorità consolare svedese in Italia non necessitano di alcuna formalità. 
 

Il cittadino di nazionalità austriaca, svizzera e tedesca deve produrre il certificato di capacità 
matrimoniale, rilasciato dall’Ufficio dello Stato Civile del Comune di residenza (appartenenza) 
nello Stato di origine (esente da legalizzazione). 
 

Il cittadino di nazionalità spagnola, portoghese, turca e lussemburghese deve produrre il 
certificato di capacità matrimoniale (informarsi presso il rispettivo Consolato sull’Autorità 
competente al rilascio). 
 

Il cittadino di nazionalità norvegese deve produrre nulla osta rilasciato dal comune di residenza, in 
Norvegia, tradotto da traduttore giurato in Norvegia, legalizzato con Apostille prevista dalla 
Convenzione dell’ Aia. 
 

Il cittadino di nazionalità polacca deve produrre nulla osta rilasciato dal Comune di residenza, in 
Polonia, esente da legalizzazione. Se tradotto in Polonia la firma del traduttore deve essere 
legalizzata con apostille. 



Il cittadino di nazionalità statunitense deve produrre: 
• dichiarazione giurata davanti al Console degli Stati Uniti d’America in Italia, la cui firma deve 
essere legalizzata in Prefettura, munirsi di marca da bollo da € 16,00; 
• atto di notorietà (deve indicare che il cittadino può contrarre il matrimonio in base alla legge dello 
Stato di appartenenza) con due testimoni, redatto davanti all’Autorità italiana competente: Console 
Italiano all’Estero, Tribunale competente o Notaio. 
 

Il cittadino di nazionalità australiana deve produrre: 
• dichiarazione giurata davanti al Console Australiano in Italia, la cui firma deve essere legalizzata 
in Prefettura, munirsi di marca da bollo da € 16,00; 
• atto di notorietà (deve indicare che il cittadino può contrarre il matrimonio in base alla legge dello 
Stato di appartenenza) con quattro testimoni, redatto davanti all’Autorità italiana competente 
(all’estero il Console Italiano, in Italia l’Ufficiale di Stato Civile). 


